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dichfaràzioni 

‘Governo; cominciò l’azione ; 0, piut- 

o, se' ne udì il prologo, poichè l' a- 

e vera comincierà propriamente nel 
; î 


gennaio: Re 
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jova assai che ib breye pes 
iftiente T' intetmezzo, serva a 
rizzare carte cppinioni ed a rinvi- 

















la pensano i più intelligenti;. fra 
‘da dui ricevettero !il' mandato 
ifico. Devono, “ciéè, ! inimédébimarsi 
lo spirito. del Paese, e non già sup- 
e che da Montecitorio parta dim - 
jo per determitiar l'opinione 'pub' 
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Paese, almen> nella sua genera- 
‘non è ‘settàrio nè partigiànesco ; 


minazioni, or vuole di senso, taluni 
buiscono cutabta ‘importanza poli - 
Ciò specialmente fiv! possiamo 
amo i nostri nove : Rappresentanti 
conoscerlo, pet ‘esperienza ' propria, 
ll intermezio che è loxò acconsentito 
fla consuetudine; . 00. 
fatti nel primo voto per appello 
inale, dei Deputati ‘presenti alla 
era nel 20 dicembre, qualtra cò! 
:sì contrasterono :all’ astensione di 


D 
su 


al caso, nè vogliam darle un signi. 
to sottinteso. Ma se a noi, per quei 


nire a dedazidlii assolute e carat. 
stiche di un contegno. prestabilito, 
biamo: avvisarli ché, dopo l'i»ter= 
zeo e comnciata ché sia l'azione, 
; atti, le parole ed i voti de’ Depu: 
friulani ton isfuggiranno ad analisi 
lcienziosk. 

oi -che li conosciam +, e cunosciamo 
ndio i Collegj che li acelsero a Rap - 
sentanti, siamo nel taso di valutare 
amente il loro contegno parlamén - 
di confronto a quanto il Paese de- 


ra e spera. ) 
d eg'ino respîrando, durante 1’ in. 
‘mezzo, agre meno corrotto da certi 


Appendice ‘della PATRIA DEL FRIULI, 3 


' 
NOZZE D'ORO 
Egli passeggiava in lungo e in largo 
“suo gabinetto cercando scoprir l'e. 
igma insolubile’ che gli tormentava la 
ente, e . 
Perchè mai sua moglie era ella u- 
it proprio in. un tal giorno cambiando 
ora del pranzo ? 
L'enigma aumentava, si aggravava 
tal mod», che il meno 1mmaginoso 
i uomini finì per concepiré delle 
inqu etudini: gli venne perfia l' i- 
a che la moglie avesse perduto d'un 
‘sito la ragione e intravvide da ciò le 
isti 
Quando l’orotogio suonò Te sette, per- 
rse tutte Je camere dell’ appartamento 
rendo e chiudendo le porte, contando 
passi per distrarsi e finì gol ritornare 
cucina, Faceva assegnamento ‘su Ma. 
anna chie’ forve-:gli*‘dirébbe qualche 
sa. Ma questa si guardò bene dal 





















nzonatori. di cui fortunatamente ei 
n s'avvide. lofine la interrogd: 






— Albl'aveva dimenticato di dirlo al 
ignore. La signora mi ha deijo che 
ua Signoria non deve inquietarsi se 
a moglie ritarderebbe. un p' 

Un polti. :Un'ora .sull’ora abituale, e 






scia venti.minuti di già sull’ ora sta- | 
«Ed if pranzo,.il.pranzo di festa, sapete che, jo la detesto! 


TRES: 


ella' Nazione, torta!” 
bbligo, di indagare. 


sente maraviglia, quando 8 vecchie ; 


e'l’assenza ‘di: tre attfibuiamola | 


di e per quetle astensioni. nonvpiace | 


siccome dullo sviluppo di essa dee" 
arsi opera di riordinamento e di 


NALR POLITI 


èconomica dello..Stato e della Nazione 





‘come mai furono quelli imposti da me- 


schine garo.ambiziose;e da ripicchi dj, 


sètte e chiestole. i i 
Fuori di Montecitorio, trovandosi fra 
gli «Elettori, ed interrogando e serutando 
loro pensieri e sentimenti, ‘furséisì por- 
‘suaderantio’ ad assecondalie ’ piitriotica- 
mente. quella; tendenza , conciljativa, , 
cui: aspettasi la fine- di tanti scandali. 
Quanto a nol, diante: |’ infermezzo, 
avremo agevolezzà di far ‘#d essi capire 
ciò che ‘il .Paeso (esige dai. suoi Rappre: 
‘sentanti! finchè sieno.-giudicati degni 
a'è di riconoscenzà. , : 
door 


Mater. 
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Noll’ampia veste, sorridendo, gira 
. Per la casetta, ed è pal'ida un poco; 
con le bianche manine attizza il foco; 
poi mi gparda nogli occhi e a me sospira. 
vp 7 
lv l'abbraccio col guardo, e il dulce sento 
filtro d'amor, che dalla bocca viene; 
più forte il sangue pulsa ne le vene; 
la inseguono‘ îniel:;bael ogai momento. 


È sacra cosa: un'altra, nel suo seno, 
anima gresco, a fieta è fa fanciulla : 
ecco la prima antitesi del nulla: 

rah 1 Nel sorano 





bia 


occhio, ha talora di doicezza lampi; 

' tator diffuso un rossore le brilla 
sovra ‘le gote} è la nera ‘pupilla 
* par ché di sbgni'igioriosi avvampi. 

cei» 

Sente orgoglio d' esser madre; a sente 
.di.quesro sacra, nome la grandezza ; 
ora Il s°gno do'cissimo ‘accarezza ; 
ora i timor le {urbinano in mente, 


estere o iors 
To la contempì»: vanno i desir miei 





battendo l’ali a' suoi desiri accanto, 
quarto v'ha di più ‘café è di: p'ù santo 
© Wi p di'bello, ‘venerando In lel. 


dicembre 93. 
Gumo FABIANI. 





Lombroso e le donne. 


Tn nomea della ‘associazione femminile 
francese, «Solidarietà», la signora Pon» 
tonia Pierre intirzzò uno scritto vio. 
lento al celebra antropologo italiano 
Lombr sa, in causa del suo libro: La 
donna delinquente, ‘n cui il dotto pro> 
fessore non fa fare alle donne la più 
bella figura del moada. 
cotesto pranzo di nozze d'oro, affidato 
ad yna donna di servizio, di cui igno- 
rava aflatto il valore quale'cucinfera!.. 

Bruscamefite domandò : 

— Che si'è fllegtito per il prat»? . 

Ma A afitigni, sempre susprniona : 

_ Lasignora' tni ha detto'di non dir 
niente ‘al signore, trattatidosi di sor- 
presa... : Mi 

Sorprese... Questa parola fu in'lampo 
senza dubbio; sua' moglie era uscita di 
casa per procurargli qualche ‘cosa di 
squisito, di rarò, che proveniva da’ qual. 


1 che paese lontario è chè giungéva con 


conseguenza di ud tale accidente. | 


rlo, Ella lo guardava con certi sguardi | 


il treno' del pomeriggi 


Ò 0, e che ion si 
poteva avere Sa 


grinta... . 
Buona donna ‘sempre e sempre la 


stessa Î.. 


Cos) la sua collera si scioglieva in‘ 


una vaga tenerezza che non faceva che 
aumentare il':suo già forte appetito, 


Sullo szalone sì ‘sentono dei passi. e 
I porta sì apre. . i ti 

La signora Walter compare, pallida 
un po’, ansante, per il. cammino fatto..,. 
Ha le mani vuote, dunque addidsur- 
prese. . ; 

— Ah, eccoci finalmente! Son quasi 
le.otto oref.. Che significa ciò ? 

+ Nulla... Ho preferito, pranzare tardi 





— E così? Elia non verrà dunque? oggi... Potete postargin tavola, Marianna. 
f 


- Egli: aveva preso, il suo atteggiamento 
di despota corruccigto, La calma insolita 
»della risposta lo aveva. sconcertato, 
Si posero a tavola silenziosamente. 
Marianna portò fa zuppiera fumante. 
— Una minestra di fanghi |... e voi 


ovérà ‘elevarsi a concetti»più: larghi, |; 


1 {! dalla Camerà. (Vivissim 











Prede. PARINI. 


nunzia una .jnterro- 
gaziorie di Parenza intofno:alle voci di 
uno scotitro avvenuto inAfrica, .. 
Motenaì ministro:..della guerra si di- 







nendogli. loceagione.; 

Senato fe notizie: ricevata stam 
torno. ad: un importante jcombattimento, 
lavvenuto .iw: Africa; chestorna a grande 
sonore dei nastri. uffici sost’ ufficiali 
e delle truppe .indigeneri La; deferenza 
iché nutre verso . il Sengio.gii avrebbe 
imposto: it.dowere eli. anticipare. questa 
comanicazione, se..non stato ;per 
dovere trattenuto. nell! alira. Camera, Co- 
inunica: quindi le inotizig:del .qpinba 

«méinto «presso :Agordat tpià.; pubblicate 
ngvazioni ).. 













































: Si vota. sulla prop 
| per da:Ccammissione d: 
pasta è appravatacòn 


g N 

nulle; pe 
e 
fera! del Deputati: 

Seduta del 23,.r Pees, vice pres. VILLA 

Si approvano aleuni pregetti fra cui 

quello sulla leva-dt tabresifinati nei 1873, 

fispresidente comunica che gli uffici 


mancanza 













proposte: di. legge, fra le-quali notigtio 
quella di Bovio per modificazi ne allo 
statuto fondamentale, i 5 
Soonino pressntai ib progetto per dare 
esecuzione all’accurdo, monetario con- 
chiusd:a' Parigi: e chiede sin. mandato 


stabilito. Li Mg di 

Mocennii ministro della.guerra,.pren- 
dendo occasione da ‘vaa--interrogazione 
presentata testè. dal«deputato Daniel, 
anauncia che teri mattina un corpo di 
Dervizci di'60004 uomini si :-avricinò. al 
fort'‘di ‘Agordat; 'L 
forte non_ attése 1° 
subito “i Dervisci clie' furono. a 
(vivissime' ‘approvazioni e : prolungati 
applausi), lasctando sul cèmpo di; bat» 
taglia ‘il furocapo, parecchi amiri, s0s- 
santal’bandiere, molti fucili ed:nna mi- 
| tragliatrice. Il'-combattmento + essendo 

stato ‘Accshito, anche da parte nostra 
| vi' farono delle ‘perdite sulle’ quali non 
j ba ancora informazisbi precise, ma egli 
| sentest orgoglinso di srgnulare questo 

nuovo-stiò di valore. seonli 

Alla fine' della ‘narrazione ‘del ‘m’ni- 
stro délla guerra le sue paro'e-sono co» 
| perte da una triplice salva:di applausi. 

Moltissimi sppiaus: anché dalle tribune. 

S.litanto da alcuni banchi dell’estrema 

sinistra si odono interroZini é voci di 

protesta; ma ‘la Camera' risponde ad 

esse alzandosi in piedi e facendo una 

ovazione all'esercità ;<eciall «ssa; rispon- 

détro # Socialisti -con grida; «d, urli ; in 

modo che ne nasce quasi. un tumulto. 
; 

— Io per, me invece fa ‘t 
lente, e son p.ù di trentani 
ne mangio,. , : 

| E la signora ha 
tono: posato,.con un accento così deciso 
! da non ammettere repliche, di’ modo 
che Walter, .sbalordito, rimase con la 
bocca. aperta, senza trovar motto, men- 
! tre sua moglie mangiava I 
isforzo.... 

— Ed ecco del pesce!.. 

— Ah, ma tu ti prendi beffe di me! 
Ua luccio !.. E in salsa olandese per 
giunta |... Come se tu non sapessi che 
io non amo se non i pesèit@i mare... 






















— E a me non piacciono .che i pesci. 


, d' aequa dolce... 

E: tuttavia ella *‘fieppur ‘assaggia la 
parte che si è servita, gli sguardi va- 
golanti nel vuoto, in quel gran vuoto 
: ch'ella ha dietro di sè. ed ha inghiot» 

tito la sua giovan+zza, la isua beltà, la 
sua intelligenza, il sun amore, le sue 
forza ; il grande vuoto che si riassume 
nei cinquant'anni di servaggio che fu- 
rono tutta la sua esistenza. , 

Ella ha :l cuore saturo: di adio, e 
‘quando ‘il suo sguardo si affissa ‘su 
quelto del marito, che par inebetito ine 
nanzi al tondino, umiliato, spaventato 
quasi; alla ne giorsce, come: della -sola 
vendetta che si sia procurata dopo 

tanti anni. . a 

«Cume sino allegre questa. nozze 
d'ora» dice fra sè e sè Marianna por 

tand. un intiagolo di lepre. a 

Ma questa volta Walter, rivolto alla 

moglie : i 
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‘ hanna «sutorizzato la. lgttura di vane , 


alla: commissione permanente incaricata. 
dell'esame: ‘dei. «trattati, ; Così | rimane | 


| profieritò ciò con: 


lenta lenta coni Sì, l'ho proprio fatto espressamente f.. 


ti) 
-tusl si 
ule int 


pe - LETTINO: 


Multi domandano fa parola; mala voce. 
d' Imbriani supera tutte. ocio on: 
Imbriani.’ Domando da parola) sulle 
comunicazioni festè fatte dal sministro: |: 


Uella guerra: ; ; 
alli Eugenio gli grida: Ella non. ha ; 
diritto di parlare, inon ne ha diritta! ,.: 
Il presidénte villa esclama: On. Valli 
lasci at presidente fare: i: suo. dovere, | 
Poi rivolto ‘ad Imbriani gli dice: Su,che 
domanda la parola? di 
‘Imbriani. Periun-richimo al Ri 
lamenta (rumori, agitazione). 
Villa. Parli pure. ui 
iVocî. Sì, si; no, no. 
tia Corne no? Vi! fu una -co- È 
dbl'igoverno; ho il diritto 
di rispondere.’ ° * " 
; Vilts. No; in questo caso il Regola» 
mento ho mi permette d'accordarie! 
la pàroli. ’ ZE : 
i E socialisti strillano è sirepitanò pro-- 
testando. De. Felice d.manda pure di 
| parlare, meritfe gli’ altri' gridano: ha: 
, diritto:alla, parola, il regolameziti non 
lò viel. > . Si diga e A 
Villa vipete che aGa può accerdare | 
:f la parola ‘ad fmbriani (vivissimi ap- |" 
plausi da ogni parte della Camera). :' 
Imbrian: grida a Villa : Non sa nem-'j' 
meno che cosa iò voglia dire é mi ‘im- 
pedisce ‘di parlace ?! ‘S: fosse ‘meno 
nervoso comprenderebì che’ îo/ho al' | 
1 d ritto di fare -appéllo ‘al regolamento |! 
@umori, zione). | È s 7 
i Villa  scampanel raccomanda la: 
calma e procura di - dimostraré ad Im- 
br ani che egli non diritti di parlare. 
i Iobri però ‘esclamg: Noi fummo 
* sempre.contrazi‘alla ‘politicà africana! + 
‘ Oggi sono vittorie, ma' ‘domani sfranno 
busse.. .- , o È 
|. A queste, pafoie scoppiano alte grida’ { 
di protesta e da tutti i banchi’ si ‘sca- 
ghano urla di disspprovazione vers; gli * 
estremi banchi dell'estrema sinistra. | 
|: La confusione è grandissima; ed in 
mezz» ‘ad. ;essa sî nè Agnini gridare: 
(Che ci parlate ‘di. vittor a africana ti 
inostri braeciantî muofono ‘di’ fame! 
i Sorgono. nuove Vivàcissimée' proteste 
contro i socialisti ; fra essi Barattieri è - 
il'più agiata e. 
Imbriani gli: gdidai Hi gavsphatore 
deli’ Ec:trea vada. s fare il sacripante 
al sug,postp, nop qui. ;., | 
pra apatai grida: le vostre. dittorie, , 
506! 
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nori dei’ g-yern), sono sconfitte per 
il pacca! (url di protesta). . i 
La Camera rumoreggia e' poi torna ‘| 
ad applaudre alla vittoria’ annunciata’ 
ed applaudono purè le tribune. “i | 
Infine Imbriani dichiara che si ri. 
serva di. presentare. apposita interraga | 
zone ed il presidente si allretta a di-'. 
chiarare chiuso |’ incidente. | 
Terminato jl’ incidente molli deputati 
circondano, il ministro della guerra on.' 
Mucenvi è’ gli chi-dono notizie sul fatto 
di, Agordat e così ‘l adimazione, l'agita 
zone, la commoziuné continuano’ qual- | 
che tempo, e' vi ‘partecipano’ pare le 














tribune.; 
F,mnistri ri 
interrogazioni. 
Dopo lunga. d'scussione approvasi 


MERITI PILA SERE DALIA SII IAN 
— E un'iofam'a, — esciamna;? tu mi 
hiaì preprarato'tutto: quello che:io de- | 
testo dì piùf. ' Î 
auge Tutto quello che a me piace 
pi ‘ i 


— Si dir:bbe che tu l'abba. fattò 
espressamente, i 
‘ — Ab, te te ne acorgi finalmente ?.. 


stondoîo “a parecchie ; 
È 











di 





Egli :si ‘alza dalla sedia, la faccia torva, 
il pugno 1 va», mentre ella ripetè con ; 
lo stess» tino posato di voce; i 
— Si, — l’h» fatto espressamente, 
E quel senso di ribellione e quella; 
iffeddajc4lima gii sembrano così enor-: 
memente stra», che egli torna a se 
dersi, quasi terrorizzato, i 
STA amo, dice egl, spiegami un 
po nen © mprendo.; Sei diventata: 
pazza ?.. Sai quillo ché drei ?... Nun: 
sono le mie nozze d’oro?... { 
— Ed anche le m'e, pur troppol.... 
Non sonn diventata. pazza, no,.. E se 
vuei sapere. quello che . pi nso, te Io: 
“ dird.."Du-a+ts cinquancanni tu mi haî j 
piegata a tutti i tuoi caprice, mi hai: * 
imposto tutt»: le tue volontà; senza pur 
supporre che io. possa av.rue. una Yo< 
fontà: . durante cinquant'anai sono stata 
la tua schisva.. Ebbene, ho voluto che 
tu pure sia il mio, per un'era, mente 
più che -per-un'ora, e:nient' altro che 
per un’ineza della vita}. D po, tu ri- 
prenderai la tua libertà... ed. io ripren: 
.derd la mia catena... Avrei volato scuo» 
dter'a tutta, lasciarti s)tà. 
posso... son troppo vi ci e 
paura... Tu compretidi ora ?,; > 
Ella tremava in tutte le sue membra, 
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approvazioni el: applausi). 


; mondi erasi 
ren; dal qual: punto poteva-megli 


i tanti... Po pastrecio d' anitra... . - 









n ci 
[ose ot 





iq 














l'articolo unico del \progetto; 
alla .profo; ermina:1peri sint, pri 















seditazione del cagid..decreto; sul cambio 
dei bighetti:-fea.glivistituti omissione. 
Hi president»: este: te 


guentiscommissioni 
commemorazione: # 
Emanusie al -Panthiin «i. deputati. 
fombo, -Quatttòfrati, Tasca Lanza, Rie 
idolfi,; Gamba, .Scali apa, Campi, O: 
stinite Dei! Mart no per: 18 
del capo id'anno:;nile L: ro. Maest: 
putsti Brunicardi, Patania, Caetani 
Laurènzana) Casazza, «Riola ‘Ear.co; Pe. 
trini; Coldsimo, Di Rudinì ceComi; 
1 Ambriai ministro: della 
guerra ®: dispostot.a rispondere. subito ; 
alla sussnterrogazione:sui fatti d’Afcica, 
Mocenti non:ha nullaidg aggiungere. 
alte comunicazioni: già: fatte ia. priseipio. 
di seduta i vil » Gita 
“ Imbriani osserva.:che. questo, 
avvenimento «fivela 1 ipermanenti 
» dell’ impresa. africans. .Deplora 
il sangue italiano! inutilmente versato. 
‘Sulproposta del presidente, del. Cop», 
sigho:la Camera delibera di. aggiornarsi 
fino ai 25 getinafos: =. . ; 
l presidente prima di 
:duta augura! aj. colleghi buone l 0 
sime'if:stè e lieto ;.il nuovo sana. ( vive 





































La vittoria di Agordat. 

Su: questi vittoria, della «quale. fu 
dato annuncio alla Camera dei Daputati 
provocando entusiastici. applausi all' ia» 
dirizzo dell’ esercito e ile ‘idissennate :a - 
postrofì : dei: !socialisti. e di ‘Imbriani; 
ecco ‘i’ particolari: chei potemma} 
cogliere * DA i pi 
Agordat è una località di somma im. 
portatiza militàre, “nella valle del: fiume 
Hagal, a cinquanta chilumetri da Kerea, 
Ivi ‘essendo’ alcuni’ pozzi naturali, vi fu 
edstruito un“forte‘le: posta di presidio 





race 


uia compaghia di ‘nostre ‘truppe. Nei 
d ntorni stanziano molte: ' popolazioni - 
nomadi che. vivono! di ‘Agric- cura; ci 


£d ‘Agordat,' già un’ altrà volta .la. 
vittoria ‘attise ‘ai: nostri:combattenti ; eÈ 
jerl'altro, essi vinsero di. nuova;-in una . 
totta contro fofte' superiori.) ; 

Fia dai;primi::dei:: corrbiafe: mese, il 
colonnello Arimondi aveva avuto infor- 
mazigni che i dervisci jmed.tavano on 
colpo d: mano verso,ji confine 'è si cone 
centravano nej pressi di Agordat, ‘ 

Preoccupato: dell’ Paportanza e dell 
gramtà:delle: informazioni;ricevute Ari 
‘ecato: personalmente 




















gliare, Quivi seppe, che la forza, dei. der - 
Wsck col capo ;emiro; 8° ingrossava 6;te- 
tava-di girare il forte: di. Agordak; per 
piombarè su; Keren, Le informazioni fa» 
cevano. r.tenere che il capo emiro Ha. 
med:;Alì aveva deciso di attaccare di 
notte ;all’ improvv:so, O 


L'nostri, coi riuforzi. ultimi. giunti, 








, erano circa tremila: ott» compagnie di 


truppa nligena, due batterie :di arti» 
glieria con ott cannoal, due squadroni 
di ‘cavallsria indigena comprendenti 
trecento uom:hitH nemico aveva forze 
TITEL ROTAIA ZZZ 
? — P'ansdt e 

ed i suoi sguardi g:à chiedevano mercè 
per aver osdip fanto7* c ;, 

Mentre ella ‘così Faria vi! il volto di 
Walter si era rîschiarato; now st trat- 
tava ché ic 1. Una crisi da lasciarsi 
passaré, e che'hon’sirebbe ti ;lubga. 
Anzi egli ‘intuì ‘ch’ ella era: difpgià nas 
sata, ch’egh' p.teva ora baffarsene, e 
prender ia ‘rivincita, certo. che'sua mo- 
glie' gli cliiedlerebbe:-perdoro;. mai per 
la prima votta' nella' sua vita, in'causa 





1 senza dibbio! del'‘rilassamento dei: suoi 
i| nervi; mustrussi generoso : ebbe un:sor. 


iso quasi imfbilé e mormorò 
scrollatina di spalle: > 
— Le ‘donne son sempru doane ! 
Delle lagrime erano'scese dagli occhi 
delta signora Walter: sui suo tondino 
vuota.‘ 3 È 
Ella se le'asciu, 
midezza mn dui 
— D.bbiamo portare 1: seguito?... 
Ci sarà: qualche che non ti Sgradira 


dopo una 


gò, e chiese con ti- 


ds 


: Gli occhi d ; 
tratto: 
i Li Li Apiena o sclamò. 

a s'gnera fece un: ‘ di ii . 
fermativo. È Sane SES si 
— Ah! tu mi averi tolto affatto { 


î Walter brillareno d'un 
EU 3 


apo 


pétito! © mai adessù ritornerà..io credo, 
E ta erano Si 





Agna, l'avrei tu' so i 
egli è là. e ‘del Più spal 








































e 
più che doppie. Ua 
vrebbe: potuto produrre sui nostri con- 
segue e panico. 

i Giò preoccupato il colonnello Ari- 
mondi, decise di prevenire il nemico 
ed attaccarlo di giorno. 

L'operazione fu preparata in molo 
che si putè spiegare risolutamente l’ac- 
tacco 1 21 corrente alle ore 1 pom. 
e condurlo con tanta lena e risolutezza 
da sbaragliare completamente il nemico 
in meno di 2 ore. 

I dervischi, formati in gruppi, co- 
mandati da altrettanti emiri sott' ordine, 
spiegarone un valore ed una resistenza 
superiore ai mezzi di cui disponevano. 
Pur dovettero ritirarsi in completa rotta, 
lasciando sul campo un grande numero 
di morti, fra cui tutti quasi gli emiri e 
lo stesso capo Hamd All, sessanta ban - 
diere ed una mitragliatrice. Quelle ses- 
santa bandiere, rimaste ai nostri com- 
battenti, rappresentano ie sconfitte di 
sessanta emiri forti di oltre cento uo- 
mini ciascuno. 

Hamel Ati, l’emiro ucciso, é quello 
stesso che, combattendo contro gli abis- 
sini, uccise il negus Giovanni. 

IH cotonuello Arimondi telegrafò al 
ministero della guerra che si apparec- 
chiava ad inseguire il nemico. Il mi- 
nistro Mucenvi ha rispusto telegrafica» 
mente congratulandosi della vittoria ri» 
portata presso Agordat. 

Seno già avvenuti altri due scontri, 
uno presso Seboreti e l'altro a Biscia 
sulla direttrice Agordat Kassala. 

Dei nostri, si ignora il numero dei 
feriti e dei morti — numero che è in- 
finitamente inferiore a quello de’ ne- 
mici. Si d. plora ia morte del capitano 
Fornn, dei tenenti L'ncolo, Penezzi e 
Colmia, del fortere maggiore Profili. 

Sono ferlti i tenenti Mangiagalli e 
Brizio. Oltre gl: uffic'ali, le nostre per. 
dite salgono a un centinaio di uomini 
quasi tutti indigeni 

Appena si ebbero le notizie sulla vit- 
toria degli ital'ani ad Agodart, molti 
giornalisti delle tribuna della Camera 
telegrufarono al colonnello Arimondi 
congratulando.i, nonchè al tenente ge- 
verale Baldissera testualmente così : 

« Ricordando la sua fede nell’ orga- 
nizzazione delle truppe indigens alle 
quali consacrò tanta attività, le man - 
d'amo nel giorno della vittoria le nostre 
allettuose congratulazioni e ci uniamo 
al suo dolore per Ja perdita dei bravi 
ufficiali ch’ ella scelse collaboratori in 
quella missinne, » 

4 dervisci portano armature alla f gga 
medivevale faite a maglie d'acciaiu; i 
toro cavalli sun pure coperti di corazze 
d' ottone, 








Come erano armati 
i combattenti nei due campi. 


Hanno la convinzione che le ‘palle 
dei nostri moschetti non arrivaro 8 
perforare i ro usberght. 

Alcune delle loro armi di precisione 
tolte loro negli scontri, avuti in passato 
tolle | nostre truppe, portavane. una 
marca di fabbrica pru:siana. 

Gli indigeni nostri soldati vestono 
una cam cia bianca stretta alle reni da 
una fascia multicolore, portano it far. 
busch ed il turbante sovra quello. Si 
battono bene, Sono agili ed infaticabili 
camminatori, malgrad» abbiano ai piedi 
fe scarpe can cui il C.mando d'Africa 
li tortura. Non portano za no: quan- 
tunque anche questo sia stato luro dato 
Ma le piaghe alle spalle consigliarono 
a smetterio. 


Nell accampamento italiano vi erano, 
come d ssimo, circa 3000 uomini; ma 
sembra che al combattimento abb ano 
preso parte soltanto mille quattrocento 


NATALE. 


An alcuni paesi, specie uell'Iughilterra, 








si conservano le costumanze antiche, ©, 


st, festeggia il Natae cou riti e ceri 
movie, che per noi sono diventati ora 
mai solo argomento di stuidii. 

Comunqu:, il Natale lo sentiamo tutti 
vepire con viva emozione, come la f. sta 
che uguaglia + d unisce gli uomini, ricchi 
e poveri, nobili e plebei, ia amichevole 
fratellanza. Fio da alcun giorni prima, 
Ja buona massaia è in faccenda per ri 
pulire ed ordinare la casa;, i negozi 
sono affollatissimi di avventori, le ve 
tr.ne rigurgitano di giucatol, di dule:, 
di strenne. £ più d'una mamma, coì 
bambini, è là ferma dinanz: : la mamma 
che interroga ti gusto, il bambino che 
lo manifesta, N più grandcello s'ac- 
contenta della promessa, i piccino fa 
broncio, piange e non s' acqueta che 
nella vicina bottega del pasticciere, 

Nel paese, come nella citiò, c'è più 
moto, c'è più vita. Le famiglie si ri- 
compongono; il figlio lontano, la ra. 
gazza ch'è in collegio, lo zio che da 
iungo tempo non s' è visto, ritornano. 

Dovunque e un salutarsi reciproco, 
affettuoso, più confidenziale, più ami. 
chevole, più spontaneo del solito, un 
riunirsi in gruppi, in comitive, in ca- 
pavnelli, i vecchi, lamentando il tempo 
che scorse troppo veloce. E' uno allac- 
cendarsi di fattorini con lettere e tele- 

. grammi, e pacchi e cestini e involti ; 

chi spedisce e chi riceve : in quei giorni, 
fin la timida donzella si permette di 
rispondere al biglietto del suo damo e 
di scambiere sul sagrato uno sguanlo 
ed una parola, 





attacco notturno a- Î 





di tutti, fo sentiamo ventre, lo salutiamo 
con simpatia, lo festeggiamo con cor- 
dualità, Esso porta negli animi la gioia. 

In quel giorno tutti cerchiamo di ri- 
cordarci del maggior numero di parenti 
e di amici; intorno alla mensa ch'è 
più lauta del solito e più abbondante 
d'ogni altra festa, è un echeggiare di 
evviva, un cicalio allegro di fanciulli 
Il babbo è commosso alle espressioni 
d'affetto del suo bambino, la mamme 
s'asciuga una lagrima di tenerezza, e 
la noana, dai bianchi capelli, sarride 
alla gentile letterina dei mpote, sl bi. 
glietto d’augurio della nipot'na. 

La tavola intaoto è ben imbandita; 
vi fuman sopra un buo pezzo di mauzo 
e un arrosto; è un calduccio nel sa- 
fotto che, in contrasto colla raffica che 
scuote le imposte ed uria, colla neve 
che copre ed ammanta le strade i 
tetti, gli alberi, fa più contenti le fiso 
nomis e rende gli ammi più allegri e 
gioviali. 

Presso al caminetto, dove arde il 
ceppo d'occasione, dopo i brindisi si 
raccolgono 1 più atternpati; i giovani 
escono, si uniscono agli amici, formano 
nuclei, e sun p eni di brio, e di comune 
esultanza. 

E' la festa la più solenne, forse la 
più solenne, forse la pù intima Le 
cerimonie della chiesa ricordano le scene 
pastorali del Messia, ci richiamano alla 
fede, e c'invitano a pregare. Nelle case 
si son formati i presepi, si canta la 
ninna - nanna al bambino nato. Nella 
bassa Italia se ne accompagna la nascita 
colla coroamusa e con pastorale ; mentré 
gruppi di persone bussano alle case e 
raccolgono la questua, Son costumatza 
che noi non conserviamo, ma che pur 
posseggono la lor parte di poesia. 

La civiltà ha aperto all'uomo una 
fonte di piaceri, gli ha allargato il con- 
fine dei godimenti mondani; ma gli ha 
diminuito, gli ha ristretto gli ha tolto 
le gioie più vere, le gioie più intime, 
forse quelle più serene. 

Ad una di queste festicciuol» che 
han luogo laggiù fra i popoli men civil, 
e che ban per impronta la semplicità 
dei primi tempi, i» ho assisuto, e vi 
so dire che ho goduto, e che n'ho ri 
portata ott ma impressione. E vi die» 
ancora che ho pensato al bene che ci 
ha reso la civiltà, confrontanito le g'o'e 
che ci ha tulte con quelle che ci‘ ha 
accordate; e l'ho chiamata matrigra. 

Giudicatemi come volete. Poichè lo 
scambio degli augurii è an :ora concess 1, 
io ve li presento, e voi aggraditeli, chè 
son sinceri. ° E Fabiani 


—++rrroco_rr__— 
Novità letteraria. 





Senza Dio di Uso OIETTI 
L'autore è giovane, ma noto già e assai 
favorevolmente per lunga ed assidua 
collaborazione ai principali giornali fet - 
terarii della penisola. 7 

In questo romanzo di più che tre 
cento pagine Ugo Oietti ha messo a con- 
tribuzione la sua inventiva originale e 
tutte le sue risorse d'uno stile brillante, 
creando un lavoro interessantissimo, vi. 
brato, ricco di scene mosse e tale da 
non permettere una sosta all' attenzione 

It t.tol:, che potrebbe urtare certe 
convinzioni e certi comprome sì, è «p- 
pena la spiegazione d’un tipo tutto 
umano, che agisce da protagonista. Per 
l’intera opera aleggia un vivo senti 
mento di paesaggio Umbro, che l’ au 
tore conosce a fondo e le figure f m 
minili del romanzo appaiono studiate 
dal vero e ritratie con fedelià 

L'inizo al romanzo che cl Senza 
Dio l' Oistti ha tenta'o, non poteva me 
glio riuscire, ed è d'augurarsi che tr. vi 
spesso dei riposi dalla febbrile vita 
giornalistica pr dedicarli alla letteratura 


* più solida e più duratura, cui il Senza 


Dio appartiene. 

Il volume è stato pubblicato in ele 
guntissima edizione da L. Omodei Zorini 
di Mlano al prezz» di lire 3, 

Vespillo 





È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
PER L'ANNO 1894 


al Giornale politico - amministrativo - commerciale - letterario 


LA PATRIA 





Per le condizioni generali del Paes», ua Giornale dae assumere oggi tutta i’ importanza 
di assiino coadjutore a quell'opera di riordinamento, cui il Governo e la Rappresentanza della 


Nazione dovranno dedicare cure sapienti, 


La PATRIA DEL FR'ULI non mancò mai sl suo compito, e la benevolenza degli Udia»si 
e de’ comprovinciali la sosteune in esso, e le fu larga d’incoraggismenti. E con maggior ra- 
gione confidiamo in questa benevolenza per l'anno 1894. 

Nuovi Collaboratori M aggiungeranno a qu: lii già noti; amici e concittadini studiosi ed eru- 
diti ci hanno premesso scritti illustrativi della Provincia, ed ebbimo ‘promessa di collabora 
zione generosa da parecchi che per alti uffici nella Polilica e nell’ Amministrazione seguono di 


gioruo in giorno gli avvenimenti, 


Per la parte commerciale, e per l' Appendice la PATRIA DEL FRIULI pel 1891 ba prov- 


veduto a notabili, 1mmegliamenti, 


I prezzi d'abbonamento sono annotati In testa del Giornale. 

Continueranno anche pel 1894 le facilitazioni concesse ai vecchi, Bici che preferissero il 
pagamento a rate mensili, e l' Amminîstrazione le acconsentirà ai nuovi Soci, preferendo quento 
sistema al servirsi di rivenditori nei grossì Centri. 


L’Arministrazione fichè pel venturo ann? procurerà alle signore dei Soel la Stagione, 
Giornale di Mode edito a Milano, a prezzo di favore; cioè la granda edizione per lire 42:80, 1 
10, 


la piccola ediziono per lire 6:40, 








E il Natale giunge fra l'entusiasmo | 








Cronaca Provinciale. 
Sul cambio della meneia. 
Valvasone, 22 dicembre. 


E' doloroso, ma sltrettanto di dovers. 
per ogni buss cittadino, mettere in e 
videnza crrtì fatti, perchè il celarli gio- 
verebbe solo a far crescere il male, ! 
invece di mitigarlo. ! 

E noto che in tutti piccoli paesi ia 
mentasi la penuria del bronzo e del- 
l'argento, ed in taluni l'assoluta man- , 
canza, tanto chè il Commercio ne è se 
riamente minacciato, : 2; 

Ai lagni mossi dalla locale Congrega- , 
zione di Carità, dagli esercenti ed in. 
generale da tutti, in presenza aache 
della fiera mensile, il iocate Municipio, 
preoccupatosi dello stato delle cose, do- 
mandava alla R, intendenza il cambio 
di un miglisjo di biglietti di Banca 
contro «i famosi buoni di cassa, » Che 
rispose | Intendente ? Pare in modo 
affermativo, tanto che il Municipio in- 
viava a quella Intendenza, a mezzo di 
pers ria munita d. credenziale, on mi- 
glisj» di lire in biglietti di Banca e hre 
novanta ‘în argento, per ottenere il de- 
siderato cambio. Viaggio e tempo per- 
dut ; si rifiutò recisamente il cambio! 

Ora sia permessa una domanda: per- 
chè ‘le lutendenze sono facoltizzate, 
come ci consta, a rilasciare quei tanto 
decautati buoni a certi Istituti, anche 
senza il cambio di spezzati d' argento? 
perchè luffizio postale di Pordenone 
distribiriva, ‘su semplice presentazione 
di biglietti‘di Banca, altrettanti duoni 
per ‘una sothma di oltre :15. mila lire, 
Mentre ad Îsttuti come le Congre- 
gazioni, Municipi ed altri, non .si bada 
puntò per agevolarne il funz'onamento? 
E' giustizia questa ? AI benigno lettore 
la risposta, :C.n ciò la sfiducia cresce, 
la speculazone illecita, aumenta, it 
danno ‘è grande e.. Pantalone ne paga 


le spese.. 
Chiacehiere. 
Latisana, 22 dicembre. 

L’egregio giovane signor Adolfo S. 
Limena, appassionato cultore delle belle 
tettere; di cù: diede già pregevoli ssgzi, 
si dedica pure cun intelletto d'amore , 
all» stadio severo delle Leggi ammiui- 
strative, Miî-consta anzi che in breve 
egli darà' alle stampa un Compendio di 
Diritto: amministrativo, che farà. parta 
della B:blioteta legate dell’ Editore Pie- 
tiocota di Napoli. ni 

+ All’ottimo: Limena, che. così, .indefes- 
samente . coltiva. un bell’ ingegno, gli 
auguri di un.brillante avvenire. i 











Si deve alla saggia. Amministrazione 
comunale retta’ dal sig. Angelo Marin 
fa istituzione dei pompieri. ni 

Potemmo osservare le macchine : e'? 
gli attrezzi; le eleganti e. b-Île divise, 
gli elmi Jusenti. doti 1 

Della squadra fa parte pure 1’ egregio’, 
signor Gino Gaspari, ii quale, quan 
tunque ricco, non isdegna di. portare | 
la divisa dei pompiere. Giorai fa anzi 
diede una bicchierata ai suo: colleghi. 

Bravo, davvero! i 

Siamo gunti a Natale; ma pure un 
Natale senza albero, non è un Natale 
Non è vero? Si credeva da tutti che, 
visto # attimo risultat» ottenuto da 
quello inaugurati: l’aini scorso, anche 
quest'anno si. sarebbe fatto . qualche 
osa. per 1 bambini poveri. Invece, 
niente di niente, colpa s/mpre quel'a 
grinzosa apatia che tutti invade. 
Asper. 

tna bambina mo: ta 

fin seguito a scottature. 

I garno 20 corrente in: un: parse!lo 
prisso Travesio certa. Concina Ani a do 
vendo attendere a'le occupazio n di 
casa, lasciò per pochi momenti sola in 
cucina una sua bambina, Questa avvi 
cnatasi al fscolare sul quate-stava un 
pa olò con deli’ acqua: bollente, tentò 
con un m-stolo di avvicinario, e avend» . 
trato con forza, 11 paiolo si ‘rovese d'e 
l’acqua andò tutta adosso alli povera 
bambina fa quale in: s>guito a'le gravi 
scottature morì il dì appress». 


DEL FRIULI: 



















risposta alla: 
tiginnesco corrispondente. 
Treppo Grande, 20 dicembre. 
Antonio De Lucca. 
0: EER I 
Nei secondo mesa della morte ' della cari 
amala ed indimenticabile zia , 


Pasqua Pravisani Feruglio” 








Sin già trascorsi due mesi dacchò la" 


virtuosa donna, colli sua dipartita da' 
questa misera terra, ci schiantò il cuore; 
eppure lo strazio dell'apimo, nostro non 
s'è per anc» menomamente attenuato, 
e si sente il bisogno d: dargli sfogo. © 


Moîte gioie le serbava l'avvenire, ed |; 


ella forse ormai le pregustava, quando 
rap.dissima malattia ia trasse a fine 
immatura. Sì, troppo, ab. ! tròppo pre- 
sto, santa donna, lasciasti il tuo sposo 
inconsolabile. Ora nulla riesce a. con- 
firtarlo, nulla gova ad alleviargli l'a- 
cerbe dolore, | 

E a ragione, poichè quaati ti conob- 
bero tron sanno che dir bene di te;-e 
solo it maligno potrsbbe pensare alt 
menti. Oh! quante lacrime - si sono 
spars-, quante preci si sùn innalzate 
dal giorno, triste, funesto, in-cui la.sua 
salma venne composta nella ;hai 








lungo corteo che, con solenne mestizia, | 
A. 
numeros ssimi torci, al sacro recinto, jp 
ove “Ta miirte tuttraccumuna;fu-la mag-; d’industria più 





accompagnò le sue spoglie, circonda. 





giore e più chiara, mapifestazione cha 
tu viveri nei cuori di tutti. 

Ma tu volasti angelo at Cielo a rag- 
giungere la tua diletta madre e nenni; 
ed ora sei lassù, dove ‘i clamori del 
mondo non giungono’ ché come un'eco 
lontano. = 3 

A tuo marito resta la bambina, che 
tu gli donasti in pegno del vostro re 
ciproco amnre, Egli, fissandula, ‘ram- 


i menterà le tue sembianze e continuerà 


ad amarti. 

La tenera figliolni formerà, senza 
dubbo, l’oygetto dell» sue più geluse 
cure, e d’all-tto speciale. Questa sol. 
tanto riuscirà, col temp», a cogliere dal 
tuo Tiziano il sorriso che, dal “giorno 
in cui tu fasciasti questa valle’ di la- 
gmme, non comparve più, neppur ‘per 
brevi istanti, sulle sue labbra. Anche i 


‘tuoi w'potini alla mensa del. giorno del 


Santo Natale saranno privi .dei. soavi 
tuoi baci, che tanto fi rallegravano., 
Ma tu li guarderai dal C elo, ove. ta 
sei a gidere il premio delle tue opere 
buone e pregherai anche pel tuo ad- 


dolorato 
iipote Pandini Ermes. 
Patmanova, 22 dicembre 1893, 
ia] 
Corriere goriziano. 
Gorizia, 22 dicembre. 


Missioni stovene. Vi ho già inf.rmati 
che nella chiesa di S. Ignazio di qui da 
sabato si fanno delle prediche slovene 
da gesuiti missionari in onore del. giu- 
bileo. del Pontefice. La gente accorre 
numerosa dai viliagg: siuveni ed è un 
fanatisino senza ‘esempio: Per. curiosità 
poi ho interrogato qualcuno degli asco!- 
tatori, e mi ass'curaronu che i gesuiti 
parlano uno sloveno. da «ssi non capito. 
Da ciò si deve: dedurre che gli sloveni 
proprio venguno qui per trovarsi a con- 





‘ vegno e le autor tà, tanto severe e proi- 


bitive per gl’italiani, tollerano che a 
frotte gli sloveni entriao in città e p>g 
sano provocare i suo: abitanti italiani. 
Sempre due pesi e due misure! 


Fi fossera.. In. par-cchi. v.Ilaggi..della 
Carniota che confinano con la nostra 
provincia «4 terribile nidcch'o della vita 
si estead», Le autorità ‘politiche e 'l cali 
fauno sforzi sovrumani per itripedire 
che il malauno si diffonda, ma sono 
sforzi iunutili.‘ Partrogi nella plaga 
è predesriuata 4 sub ro'il flagello che 
tanto f:ce male prima alla ‘Francia e 
po: all’ Ungheria. Anche nella ‘nstia 
prov nia si hanno di quando in quari 
sentori di propagazione ; ma fin" 6’ 
fortunatamente constatazionii isolate; 

(I viticultori più previ lenti si premu. 

niscono con piantagioni di viti resi. 
stenti alla fillossera, tanto che, anche 
se si avrà il malanno d'una maggiore 
infezione, la provvidenza ed it buon 
senso avr.nno gà posto un riparo, 


Luce ed acqua. fari s tenne il secnada 
sopralo :go per l applicazione della tur» 
bina allo scopo di prendere la forza 
d'acqua all'Isonz:. Il proprietario de- 
gli op fici rinnovò la sua pretesa dei 
f. 200000, più un intenn:zzi di £. 8000 
per-il diritto di pesca nel fiume, . 


Società corale slovena. Sta nell'idea 
degl: sloveni di costituire qui una vasta 
associazione corale allo scopo di istruire 
gli stoven: nel canto, acciocchè non 
cantino canzonette e villotte italiane e 
friulane, come lo fanno ora. E’ alia tes 
sta di quest» comitato in'ziatore un | 











cooperature (prete) boemo di S, Pietro. È 


Da ciò si capisce che gli sloveni con 
ogai possa vogliono cambiare ogni ca. 
rattere italiano alla città ed .alle sue 
immediate vicinanze, Taziani. 
RE e AIA ; 

La Nocera ci preserva dalle :ma- 
lattie uriche, 



























eltori; amici ‘o nemici 3 
Natalé 1 Che questa solenne ricor. 
a; la:quale porta nelle famiglie ty, 
— anche le più misere — un’ onda & 
affetti e di poesia:calma e dolce; tr3.; 
scorra serenamente per tutti. 





L. Come di soltto, per lascia, 
.Kibero 1’ glorno del: Natale 4 
nostri operal, H prossimo ng. 
mero della Lafria ancirà mar. 
tedì. AL 
LA. POPOLARE. 
i Con molta soddisfazione comunichians 
le risultanze della produzione di ques 
| «ttimo Istituto cooperativo’ di Asqey. 
razioni sulla Vita, il cui incoraggia 
-, Sviluppo d mostra come le più sane £ 
, più elevate idee di previ i 
t’strada ‘in Italta ‘cor’ 











progresso. : o 
La l'opolare,.che. cominciò le sue a. 
perazioni s0!0. il 6 maggio 4889, al 3 





n i 
' ottobre 1893 ‘avea ‘cotto ben 297 
‘ polizze per ‘L 801862445 e soltany] 
! dal 1 gennaio al 31 ottobre 1893 emig | 
890..polizze per L:.3 20,07. 
Ma. siocerament ben più. 
e° La' Popolare "ché gi yo. 
one' di riscattàre aese: uno dei tagj; 
allo. stramer 
raccogliendo in ; grande famiglia, 
i auspicit della mutdalità, quanti 
in Italia’ Hafinò pensiérò è cuore perk 
previdenzalz: cisctirigali 
La. fiducia, del, pubblico .in generi 
La Popolare è ben ‘orgogliosa di pn. 
sederla: ne fa prova il patrocinio di|- 
stituti aîtatnen'e’ stimati; patroni 
I locali istituiti, nelle principali cittàu 
quali si î arfecijare i perss 
tative avviate 
gli ac Lom vaste ps 
ciazioni:peri assicurarne i componeoi 
e.recentemente il contratto coll'Uniam 
Militare di, Roma riguardante il per. 
e ‘di tutte ‘le sus sédi. 
iù ditttto ‘ce: ne; assicura l'in 
tendimento ed.qnesto dell'As. 
sociaziune si, vanta di quell 
stessa modestia di ‘apparati e di neri 
j per cui fe concurrea ‘cumpise: ono 
criticaria.1 
Anche _in_ qu 
lare, ottimamenté 
tivissimo “Sig. ‘Up 
suo ‘Ispettore, ;ivi 
messe. d'allari e. ni 
di cuore ua gran so che sul 
certo sit nimo di‘prevideirza, di ci. it, 
di' progresso: della. siòstre aboriose | 
tranquille; pop:la; 












































cia La Pupo. 
rappresentata da'l'at. 
ame che è anche 
















Elettra: Brunini=Privato. Elite ba sost: 
qn:rabilmente Ja. parte di semi 
sa. nella ‘corimedis’ di Goldaij 
facendosi applauilite è-chiamare regi 
catamente al;:proscenio, dl 

Per chiusa dello spettacolo tuttuà 
| Compagnia si presentò sul pa'coscerioi 
per recitarvi ‘uri graziosa scherzo di dt. 
I dio6 meglio di arrivederci, cu risposi 
reiteratamente. i’ applauso. 

Ora..i’ ottima Compagnia trasperli 
altrove i susì ‘pendt : augurand.le ui 
biuièn viaggio ci: ripromettiamo di rive 
derla ad Ulline. 

« Partita, una buona Compagnia, ver 
a sostituirla un’ altra non meno buon 
e questa volta d'operette. La Compa 
i--Serafino..«Mastracchi 
fa sulle sce 
(GI: artisti 
ta compongono sono-dr-quelti che nu 
lasciano a. desiderare. 



















;E* aperta uf mento per N, 
rappresentaziohi; alîprezza di L. 8 

Domaw prima rappresentazione 0 
le, Campane di Corneville 
; Lunevì i Pescaluri di Napoli, opi 
bufla 10.3 atti, del M_ Sarna, nu 
sima per Ulline, 

Martedì / Duchino. 

La veglia degli Agcati 
che venne stabilita per la sera del 
“Genn ji p. v. segnerà certamente 
che quest anno ‘una dello pù belle 
rate det nostro Minerva, se :l comit! 
del ballo si è messo all'opera 
sembra dalla data ‘stabilita. 

Avviso dunque alle nostre gentil 
avveneuti signorine perchè si pre;3 
per t-inpo 1 loro mighori costumi © 
la ‘speratiza del premio e tante co 
gli amici del'‘comitato perchè ua 
raccolto coroni' le tro fatiche. 


; «Sport genlale. 

Uu' nitro Paper<Chase è fissato 
domani (domenica ). Appuntamento 
‘Villa Prampero ‘in: Tavagnacco alle 
Sarà provveduto saf:trasporio dei 1° 
telti e valigia dei corridori si i 
d’arrivò. — I‘ritoran ad Udine & 
fettuerà col mezzo della. terrovia Pi 
‘tebbina :0'del ‘tramvis Udine - 
giele a secondy della direzione che 
rà tenota-dai hares. — Chiunque 
deri prendere parte a-questa cor& * 
colli, si ‘ritenga invitato “dal pf 
avviso. sula 
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“L'assoluzione 
sig. Evangelista Morgante 
siù esattore di Tarcento. 
bblamo jBrì accennato a questo im- 
ante“processo, che occupò due gior- 
il: nostro Tribunale. 
ompletiamo la relazione sommaria. 
L' orazione dell' accusatore. 
Pubblico Ministero dott. Teixeira 
Mathos entrò anzitutto nella que. 
ne di diritto se l’ esattore comunale 
sa considerarsi pubblico ufficiale e 
‘risolse allermativamente ricordando 
variate sue attribuzioni ed il sistema 
etribuzione. Prendendo poi in esame 
eato addeb tato al giudicabile, ne di- 
stra l'esistenza in linea di fatto ed 
Jinea di dir.ttv. Respinge fa possibile 
ezione di prescrizione per fatti veri- 
tisi oltre il termine di legge, stante 
‘continuità del reato. Chiede la con- 
na in 5 mesi di reclusione, 
: Le difese. 
* Avv. Girardini prende primo la pa» 
a per la difesa. Mette in rilievo la 
rabilità dell'imputato, i suoi buoni 
cedenti, la sua poca avvedutezza ne- 
allari, le sua eccessiva bonomia. 
provera al Pubblico Ministero di 
in aver dato la prova del dolo speci. 
o dell'imputato. Dice doversi distin- 
ere, in tema di appropriazione inde- 
a edi peculato, fra | debito di specie 
il debito di quantità ; în quest' ultima 
tesi è alla’ fitinfe resa di conto che 
id emergere la prova di una sottra- 
ne 0 dulosa 0 colposa, 
‘Accenna al fatto che il giudicabile fu 
lia sua azienda, già per sè stessa di- 
trosa,.:circuito da persone scaltro è 
ivagie che hanno potuto e non sem- 
e impunemente trar profitto dal suo 
Dco accorgimento, 
Conclude chiedendo giustizia in nome 
Ila sventura. i 
di Replica. 
H P., M replica brevemente. Discute 
‘valore dla voce*pubblica così come 
suona in Tribunale, bane spesso dif- 
rmè da quella che sì manifesta nei 










ubblici Confuta a'cuni argo» 
enti addottidalla difesa, osservando 
he s'è cer di giuncare a scarica 
arile, e che non si è ‘fornita Ja prova 


one che |’ esattore sia de- 
tore Liantità, Rileva quanta im- 
ranza si possa annettere ai buoni 
recedenti del.passato in relazione col 
resente. Dimostra quando l'abuso possa 
iventar reato. Insiste nlfe prese con» 
lusioni. 

Contro replica dell' avv. Bertacioli. 
L’avv. Bertaciolt esordisce col dire 
he nella causa e fia dal periodo istrut- 
orio, si è edificato sopra una serie di 
quivoci. 

Canfuta la argomentazioni dell'accusa, 
mostra che l’esattore non è che un 
ppaltatore ed un debitore di quantità 
ol concorso dell’ alea. Spiega quando 
in una gestione si può parlare. di de - 
raudo. Dice che l'acensa si fonda sopra 
resunzioni. Dimostra come nel dubbio 














Arresti. . 

Due sono gli arresti cui procedettero 
ieri le guerdie di città: certo Angelo 
Calligaris fu Ferdinando di anni 58 da 
Pradamano per questua; certa Giasep- 
|. pina Toffolo d'anni 28 domiciliata in via 
Bertaldia numero 17, la quale deve 
scontare due giorni di arresto per con» 
travvenzione a) regolamènto. sulle fem. 
mine pubbliché. 

€ omitato 

per Pabelizione delle regalfe. 

Lo seguenti Ditte hanno paga'o'la quota as- 
soutasi pel secondo trimastre del corrente anno: 

Degan! Giov. B.tt., Pa'fegrini @fov. Batt,, 
Arrezhini e Molinari, Bon Lodovico, Mariooi 
Giov. Battista., Scani Angelo, Damiani Gio- 
vanni, Olivo Giacomo. Pallagrini ‘Francesco, 
Fratelli Tumiotto, Antonini Romano, Cherubini 
Pietro; Minisini . Francesco, Cucchini ‘Eugenio, 
Salvadori “Vittorio,. Rieppi Giuseppe, Fittoni 
Luigi, Cosmi Carlo, Moretti Luigi, Perosa Giov. 
Batt, Modonutti Agostino, Toffoletti Giacomo, 
Pellegrini Angelo, Rattigelli Giov. Batt. 

Programme 

dei pezzi di musica della Banda militare 
del 26 Reggimento fanteria da eseguirsi 
domani dalle ore 12 1/2 alle 14in Piazza 
V.E 


4. Marcia « Il vero» Trucco 

2, Polka « Tin Tin» Beccucei 

3. Sinfonia « Elana da Feltre» Mercadante 
4. Mazurka «Un cuor cho uma» Pata è 

5. Pot Ponrri « Donna luanita» = Sappé 

8. Marcia « Ted Sca » - Parbak 


@&neranze funebri. 
Oferte futte alla Congregazione di Carità iu 
morta di a 5 
Gabaglio Anna Tonini: 
Bardusco Luigi L, 1, Cantoni Lazzaro L. |, 
Morgante Luigi 1, 1,-D'snan Giovanni L. 





Fansutti Antonio L. i, Bastanzetti Donatò L. 2° 


Lo offerte si ricevono presso 1’ Ufficio delia 
Congregazione di Carità e presso le hbrerie 
tratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio 

Posta econamica. 

A Janelte. Tante grazie per gli au- 

gurti, cu: corr.spondo con afletto, 


Al signor V. Palmanova. Per l' Ap 
pendice anche uno Scherzo comico è 
accettabile, Ringrazio per i’ offerta cor- 
tese, G. 

Corso delle monete, 

F.orini 233. — Marchi 136 — Napo- 

leoni 2.— Sterlin» 27.75 
Omonimi. 

Tutti i farmacisti vendono le Pastiglie 
di more, però non hanno nulla a.che 
fare con quelle inventate-dal Chimico 
Mazzolini di Roma, perchè generalmente 
non sono che un impasto di zucchero 
e di colla tedesca ossia colla di retiagli 
di pelle. Le pastiglie di m-re del Chi- 
mico Mazzolini invece non contengono 
zucchero, sono fatte esclusivamente con 
la polpa del frutto di mora (Rubus 
fcuticosus) unita ad altri succhi -vege- 
tali emineutemente refrigeranti e bal- 
samici. Per tali proprietà, sono divenute 
d'uso comunissimo, ed è il rimedio del 
giorno; nella: cura: delle tossi incipienti, 
mali di gola, afte alla bocca, dvlori e 
gonfiori alle gengive. Si vendono esclu- 
sivamente in scatole quadrilunghe, ri- 
coperte al di dentro di pura stagnola, 





uon:si possa escludere la prescrizione, 
le come gli ammanchi trovano la loro 
naturale spiegazione senza ricorrere al- 
l'ipotesi d: crimine. Dice che il giudi- 
cabile è un essere essenzialmente apa- 
tico, e questa e non altra essere Îa sua 
colpa. Esclude qualsiasi intenzionalità 
delittuosa, 

If P. M. fa una rettifica in fatto, cui 
risponde l' Avv. Bertaccioli. 


La senlenza. 

Il Tribunale dichiara Evangelista 
Morgante assolto per non provata reità. 

L' imputato accoglie la sentenza pian- 
gendo ‘e ringraziando il Tribunale. 

TI pubblico applaudòè. 

L’ imputato, mess» in libertà subito, 
è batisito'e-ribaciatò ‘da’ paretiti “e da 
amici. Egli appena oscito, va a confor- 
tare la moglie ed altri parenti, che lo 
aspettavan» con viva trepidazione. 

La morte di un gludice. 

Oggi si annunzia fa morie del giudice 
dott. Valentico Urli, nato a Bitlerio nel 
4 novembre dei 1827. Da non molto il 
dott. Urli era passato allo stato di riposo. 


na nirova hottiglieria. 

Ieri a sera passando.per la Via Bar- 
tolini, (ex S. Cristoforo) e precisamente 
nel lucale di proprietà della ditta Mad - 
dalena Cuccolu, vidi aperta una nuova 
Bottiglieria  Fraschettersa, 

Diavolo, d.ss: fra me, con tante B,t- 
tiglierie cosa avrà mai di singolare co 
desta, per chiamare a se gli avventori? 

Curioso per eccellenza, volli entrare, 
e, senza tante parole, dirò che la tro» 
vai disposta con gusto affatto speciale 
e, quel che pù importa, assortita di 
vini squisiti, nostrani e toscani, e di 
più, senza parlare delle bottiglie di vini 
prelibati, vi trovai un variatissimo as- 
sortimento di liquori extrafini, i quali, 
con mia meraviglia, si vandono al prezzo 
di soli dieci centesimi al bicchierino, 

Ma bravo perbatéò il nostro simpa» 
uco Broseghini;:castduttore dell’eserci 
che seppe fare le..cose così 8, 
ne congratuio tanto, e,. ‘él I 
buona fortuna, l'assicurg” che. lino a 
quando sarà provvisto. di quei vini e 
iquori eccellenti che assaggiai ieri a 
sera non lascierò certo di recarmi a 
fargli visita assieme ai miei compagni 
buongustai, ela 










ai di fuori fuori sopra il coperchio è 
coperta la scato'a da etichetta colla i- 
scrizione «Pastiglie di mora pettorali 
refrigeranti di Giov. Mazzolini » e quindi 
chiusa da una fascia portants la iscri- 
zione: « Pastigle di more L. 4 i 
Mazzolini — R-ma. » La scatola è rav» 
volta in un opuscolo firmato tall’ autore 
e coperto il tutt» da carta gialla filo» 
grana, avente Ja medesima iscrizione 
come sopra. — S: vendone presso l' in- 
ventore e nelle migliori Farmacie di 
Roma e d'Italia; per le ordinazioni in» 
feriori alle 10 scatole rimettere cent. 
70 per pacco postale, 


Deposito unico in UDINE presso la ‘farmacia | 


di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croco di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
arse farmacia PRENDINI; farmacia. PERO- 
NI 


Rottigliaria Ceria 


t dine — Mercat) Vecomo — Udine 


Grandioso assortimento Vini è Liquori 
NAZIONALI ED ESTERI 
SPECIALITÀ 
Vini Piementesi stravecchi 
Eleganti scattole Biscottini di Novara 


Accuraty servizio di spedizione per 
pacchi postali e ferroviarii. 


Prezzi -eccezionali. 














MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 1247. 
Biuniciplo di Bertioto. 
Avviso di concorso. 


A tutto il giorno 15 gennaio 1894 
viene aperto if concors» -alla condotta 
medica chirurgica ed ostetrica di que= 
sto. Comune <ell' annuo onorario di 
L. 2400,00, compreso l'indennizzo pel 
cavallo, oltré l’alioggio gratuito in ap- 
posita casa comunale. 

Sono fissate ‘inoltre annue L 400 
quale ufficiale sanitario. È 

L'obbligo è della cura gratuita a 
tutti indistintamente gli abitaati del 
Comune. 








LA PATRIA DEL FRIULI 
Le istanze di conicorso - dovranno es 
sere prodotte al Municipio corrédate 
dai documenti prescritti. 
La nomena è di spettanza del Consi- 
glio Comunate, i i 
L'eletto dovrà assumere il servizio 
entro 40 friorni dalla partecipazione 
officiele della nomina. 
it Comune è composto di 3. Frazioni 
delle qual: la più lontana dista 4 ‘chi. 
fometri dai cspoli»go, con la pufota- 
zione complessiva di 3100 abitanti. 
Dal Musicipio di Rertiol $i 
20 dicembre 1893.. i 
11 Sindaco È 
Gio Batta D' Oflando. 









Deputazione prov. di Udine. 
“Avviso. 

Alte ore 11 ant. di lunedì 8 gennaio 
1894 nell'ufficio della Deputazione pro- 
vinciale ‘avrà ‘luogo; lRasta a schede sp 
grete ad unico incanto per l'appalto del 
lavoro di verniciatura-à minio e calo=: 
ritura a biacca: del te metaliico shl 
torrente Celiina e suoi. accessori lungo 
la strada provinciale Pordenone Maniago 
sul dato di L' 774750, È 

Del . progetto -e- dellé- condizioni’ per 
aderire all'asta, si può prendere notizia 
presso la Segreteria: delia; Deputazione: 
durante l'orario d’ uffi i 

D-pasito interinale L:-600. Cauzione 
definitiva L 1509. 
©. Bdine, 23 dicembre. £ 

È - 11 Presidente © . 
G. Gropplero. ion 
‘4 Segretario 
1 G. di Gaporiacco: 























Gazzettino Commerciale 
Bovia!. 
Udmne, 22 dicembre. 


Sul-mercato di ieri, tenutosi nel no-. 
stro giardino grande, si contarono 1276> 
animali bovint, 170 cavalli e 45 asini. 

Oggi vi erano :1075:animali bovini, 
34 cavalli e ‘26 asini; 

D. affari se ne conclusero parecchi, e8- 
sendo un discreto numero di compratori. 

Le domande sono sempre attive ed i 
prezzi si sostengono, diremo anzi che 
Si riscontrò un piccolo-aumento. u 

Ecco :come vennero quotati al quintale 


«a peso.imorto gli animali macellati pel 


consumo:-di: città: 

Buoi dî La qualità da L.-126 a 132 
» »'ILa « » 144 » 118 

Vacche! La >» » » 108 » 112 
» Lo © » 100 » 105 

Vitelli d’oltre 6 mesi -- » 100 » 110 
:n dalatte — » 80». 85 


i Foraggi. i 
Nessuna variazioneida quanto: rife- 
ritmo, colla nostra antecedente rivista. 
I mercati $òno :stati piuttosto scarsi 
ed i prezzi si mantennero fermi. © 
Ecco come:si quotarono al quintale i 
fieni venduti: sul’ înostro mercato. fuori 
porta Poscolle. i 





Fieno di I q. deli’ alta da L: 7.—a 7.50 
» Ho. » ». 6.-- » 6.50 
» I. della bassa » 62527 — 
» Mo: >» » 525096 —. 
Paglia » 450p5— 
Eiba spagna . ». 7.- 7.50 


Anche nei vini la situazicne si man- 
tenne invariati. 

I prezzi sono fermissimi e le domande 
si limitan» al puro bisogna giornaliero. ! 

Si quotò da Ire 33 a 40 all'ettolitro ' 
le qualità buone, da lire 25 a 30 le 
medie. e da lire 17 a 22 le basse, 

filereato bovini. 
Sacile, 91 dicembre. 

H tempo cattivo irfluì sui nostro 
mervato, per cui vi fu ‘poco concursu ‘ 
di persone e bovini. i 

Ciononpertanto v-nnero conclasi al-; 
cuni affari in buoi da lavoro ed in vc»? 
cine, mantenendosi i prezzi un po’ so«: 
stenti, 

La carne, essendo ‘per la circostanza 
delle feste ricercata, trovò non difficile 
c“llocamento, semprè però pei bisogni? 
focali, mancando gli incettatori fore. ; 
stieri : osc:liò fra ‘hre 110 a 1415 al 
quintele di peso netto. 7 

Suini d'ingrasso pochi ma b-ne pa- 
gati da L. 105 a 110 ai quintale di 
peso morto. 


Mercato della Seta. | 
t 
| 





Milano, 18 dicembre. 


I mercati serici di questa ultima metà 
di dicembre si risentono quasi sempre 
deli’ avviciuarsi di numerosi giorni fe- 
stivi; inoltre abbiamo, da noi e all’e- 
stero, le chiusure dei conti di-fin d'anno, 
i bilanci, e tutto ciò distoglhe dal fare 
nuovi affari e dall’occuparsi seriamente 
d’ essi. 

E faturale duoque che anche il mer- 
cato odierno, sebbene con richiesta ab» 
bastanza numerose, sia riuscito scarso 
di contratti tanto più che le oflerte ri- 
sultarono sempre più basse e ognor più 
in distacco dalle pretese. 

Il venditore ha fatto e fa facilitazioni 
ma, un po’ pel cambio in ribasso, un 
po per aumentate pressioni dalla fabb- 
rica, il compratore’ pretende più di 
quanto possa ottenere e, in tal guisa 
è difficile assai per non dire impos- 
sibile, di mettersi d'accordo. I corsì 


| 


per fe qualità classiche rimangano no- 
minatamente stazionari; per quella ane 
danti invece ia tendenza e sensibilmente 
debole. 

Notizie telegrafiche. 
Un Re moribondo, 
ttoma, 23. Notizie indirettamente 
pervenute, via ; Parigi, dicono che lo 

stato d i Ra del Stam è gravissimo. 
La morte di questo Re potrebbe a 
vere conseguenza, politiche assai larghe 








| pel giuocò di influenze che nel Slam si 


alteroa fà gli inglesi ed i russi. 


Un ministero io istato d'accusa, 


Belgrade, 27. Con grande affluenza | 
di pubblica incominciò jeri il processo ; 


contro il gabinetto liberale A vakumovich 


dinanzi ia Corte d- stato. Accusati seBo | 


tutti i membri dell’anteriore gabinetto 
liberale per,lesione della costituzione e 
altre leggi dello Stato. I punti pr n- 
cipali. dell’ accusa sono : il prolunga. 





mento: del’ trattito. commerciale con ! 


l'Austria Ungheria sénza chiederne l'au- 
teorizzazione alia Skupcina, e la carne- 
ficiua di Goraschitza, ove il prefetto 
del luogo chiese dei suidati per repri- 
‘mere |’ agitazione fra i contadini. H 
militare fece una orribile carnefic na di 
-confadini radicali: 5 

La udienza di aggi trascorse tutta 
quanta senza che si potesse nemmeno 
«giungere sila lettura dell'atto d’ accusa 
în ‘causa delle continue domande fatte 
dagli accusati, é ‘degl’ incidenti sollevati 
dai difensom !:; n 

‘ffanto questi quanto i ministri accu- 
sati: teljevano . un contegno” Violento e 
senza alcun riguardo; e di fronte a 
questa tattica il presidente della Corte 
Si trovava impacciato, non essendo egli 
legale, mentre fra gli accusati trovansi 
tre eccellenti avvocati. Gli accusati con- 
testano la degalità della Corte, essendo 
due giudici cogoati di due accusati, e 
thiedono che e-si vengano ‘esclusi, Ul 
dibattimento verrà continuato domani e 
frattanto la Corte deciderà sulla ecce 
Zione sollevata dagli accusati. 








Luis: Monticce gerente responsabile. 





USATE CONSICURTÀ LA. | 
Lichenina al Catrame Valente | 


di gradito sapore quanto | anisetto | 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE .| 
©. Deposito Unico PRESSO | 

| L VALENTE-ISERNIA | 

| Deposito è vendita presso le Far- 


acie: Alessi e Bosero. 
n "i 











Da. vendersi a prezzo con: 


venientissimo ‘una blicleletta 
TANDEN (a ? posti) Per 


trattative rivolgers' al signor | 


Franzolis! Giuseppe. Arma- 


juolo Via Cavour — Udine. 
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Lavarini 6 Giovanetti 5 


î 
Udine- Piazza Vittorio Emannele-Udine$ 


Grande assortimento 3 
Peliccerie a prezzi convenienti da 
nen temere concorenza, manicotti : 
da L. 1.23: 50 1 75 2,850 
84,5, 
Ombrelli, bauli da viaggio, valigie, 
bastoni da passeggio. dai 
Si coprono ombretle in montatura 
$ vecchi di qualunque genere a prezzi 
convenientissimi, 


i Grande assortimento 
° 





‘000000 


Articoli a fantasia î 
0000000000 +de0d0+00000000000 


ALL'ACCADEMIA NAVALE 
di Livorno negli esami te» 
stè finiti, su 7 ‘allievi pre- 
sentati dall'ISTITUTO RAVÀ 
di Venezia, 6. furono am- 
messi e uno-riesci il p'imo 
su I5I concorrenti. 





OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 


Udine, Via Daniele Manin N. 4. 


H sottiscritto si pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela, che col giorno 
di Domenica, 17 corr., terrà in prontai 
rinomati Panetteni uso M luno, per- 
fettamente canfezionati, 

Giuseppe Tortora. 











| PELLICCIERIE 
: CONFEZIONATE ULTIMA poviri 


Mantelline, Stole, Collies 
e Manicotti in variatissimo 
assortimento a prezzi ec- 
cezionali convenienti. 
Speciale deposito d'ogni qua- 
lità di pelli e pellcefe per 
signora e nome. 


AI negozio GIUSEPPE REA 


GEIN 





ee escocscsosooco) 
Presso i Negozi di Cartoleria 
FRATELLI TUSOLINI 
Piazza Udine - Via Palladio 
Vitt, Eman, © DAINO — sex 8, £ fstoforo) 
SI 
caffa DA PEEOCEZIEDIA 
in disegni novità 
Preszi Merce 
convenientissimi sempre pronta 


c0e0009006065000900900b 


opoeococnro 
‘0000 








Desiderate un eccel ente liquore 
rigeneratore delle forze e digestivo? * 
BEVETE 


l'Alpino Jgienico tutte erbe 


del farmacista MUDDALOZZO di 
i edune (Spilmbergo). Preferibile pei 
gusto e per le sue qualtà igieniche a 
| qualsiasi liquore, 
S: vende nei principali caffé, lLiquoristi 
ed a!berghi. 
Deposito per Udine : S-g. Piva Stalico 
. Bottiglieria Via Mercerie, N. 2. 
i Per la Provincia dirigersi al fabbri. 
catore Maddalozzo in Meduno. 


. . . . 
‘Concimi chimici 
Il sottoscritto avvisa che. pr+sso spe- 
ciali suoi incaricati nei principali centri 
del Friul,i egli tiene depositi taato dei 
Concimi inglesi della. Langdales Che- 
mical Manure Company, da vari anni 
ben conosciuti ed apprezzati in Pro- 
vincis, quanto del rinumato Fosfato 
« Thomas » marca Hc E Albert, ga- 
rantito puro col 15 sl 17 per 0,0 d’ani» 

dride fusforica a 
1 detti‘concimi vengono ceduti anche 
per pagamento a termine, ed a prezzi 
che in rapporto alla produttività dei 
preparati, non temono la concorrenza 

di qualsiasi altra Ditta venditrice. 
Giuseppe Della Mora. 
Udine, Via Rialto, 4. . 











00000000000! 


-—NOVITÀ= 


PER 
| NSA  GRATUITES 
GI DIGNOTA, 


SACHE'T profamato in seta- 
raso, colori di meda, con di- 
t = Fiat a mano eseguiti da abi- 
i Tali Pittori italiani e stra» 
eri, 

PORTABIGLIETTI a colori, 
++ diagonali, in sota -raso, pro- 
—— fumato, a duo tasche, con 
brillante cordoncino foderati 

in raso bianco, 

FINIMENTO IN ARG. NTO FI- 
+» NISSINO, per soi persone è 
cioé : 6 coltelli e 8 forchette, 
con manico inargento ceseì- 
È lato. HI fatto racchiuso ia o- 
H legante astuccio, federato in 
H raso a colori diversi. 

: Stddetti articoli servono le migliori 
STRENNE in qualunque famiglia, ‘perché 


I NON COSTANO NIENTE 
I te possono frattare entro il corrente 
D * più di È 


î 200 Hila Lire în denaro 























Per omo 








| Per Tutti 





sozante 

Dppiù: S: spediscano . frenche di 

porto ia tutto il Rsgno 

a chi per un Sachèt-Carmen_ o per sn 

i-Portabiglietti : acquista per L 5 un Bi- | 
glielo da 5 numeri della Lotteria I aliana 

: Privilegiata — grande estrazione irrevo» ;i 
cabile di 8305 premi in denaro da i 


[LIRE 200,000 - 10.000 - 6 000 
| e mimori, al 31 Dicembre {893 — oppure | 
$ @ chi pel Fiwimento in argento acquista 

un Lotto da 100 numeri L. 100, della i 
| stessa Lotieria, quale Lotto può vincere 
| più di 1.4 di 


| MILIONE | 
svolgersi alla BANCA DI EMISSIONI fra. 


i R 

Ì telli, Casareto.di Francesco, Via Carlo Fe. 
fico, 10, Gunova, e presso. î: principali 

Banchieri, Ganib ovalute è'Tabaccai n 

Regno. î 












CHIUSURA della VENDITA 
30 corrente mese 


















Deposito e Lavoratori 
PELLIGGERIE 


AUGUSTO VERZA 
Udine — Via Mercalevecchio N. 5 e 7. Udine 
A-Fedi quarta pagina}: £ 





























tero st! “rioovono prrrfinoty per ci | nostro a 
ROMA, Via di Pietra DI — GENI, Biazta Fantino M 


























IDINE - N ERGCAT svecti iro”#5 E 7 








CHINCAGLIERIE - MERGERIE — MODE 
DEPOSITO VELOCIPERNI 


° Grandé ‘assortimento articoli per la stagione invernale. -- Variatissitho' assortintento ‘articoli per 
REGALI 4 È 

DEPOSITO PELLICCE'RIE ‘co N LAV ; . 
o Si eseguisce qualunque lavoro in pellicceria e si assum>no commissioni sopra: misura. ‘ : e 


° Pelliccie da uomo da L. 80 a L. 160 -- Pelliccie, da donna i 


Manicotti da LL 150, _ .2.00 — 3.00 — 5.00 ecc. ecc. 












da L. 3921. 


LT è 4 








soccesessesss0ee î dae GELLSCOLEL 










3 GIORNALE D'ITALIA 
RUMERI al'storno 
‘malte princifiali nittà, Sonata “ 















Y a BEcreato Veechio N. 25, 
— ——————@@ 
“ Fabbrica e Bepositi 

Calzature nazionali el estere di va- 
riato a: timento per Uomo, Donna 
e Ragazzi, a prezzi convenientissimi e... 
d'ottima qualità. 























Natale. Capo dino] 


Seriyere a: 
MILANO - Pi BARELLI - MILANO 
istoforis, 4,9, 6,7 
udito è gratis 
lei: regali avtintici, + 
uti'i.e dilettevoti, per. le-Feste. 

















Prezzi fissi marcati sulla suola 








fi N 

} 0 e è 
TE Giacomo Kirschen di 
UDINE 9 

Sia Riercato Vecchio N. 25 


i 

















| unico giornale d'Italia che. esca OGNI DODICI QRE “con 
E 


“TUTTO: NU VO. sa 


Fmi Senate 












ja dal 































Czinza e Nallidica ‘ 
— e.Buon Stereata; 








Hi hu 





ORAI 


liquore stomatico. 


VENEZIA i 
a VICENZA 1 E cu cri nio tc 
Ma. Seriado Sal É le 2. inserzi pulznmento, di cina cino, ol prato 
Ro Vla Cavour 214) nas ‘ Nei a i Let È fo uodo di elle Nec ì A 
TREVISO ! “VERO GIORNA: LE: e TEO si 




































[sp 
È calmaggione 19 ì o i 
BIL 3 va ! - L'Atino! Sem. Tvim. 
stone Ta. Nitona a domieilo > irta £ 18 9° 456 
- sa n 
Î j Rappresentante dell'Unione Militare del P.esidio di Venezia, det j - ' i Franco ne. Regno, Tri iii » 2 ala 6 
* Bi ricevono commissioni sopra misura e sì eseguiscono‘ con stutià i : Î Alien n riò è Marnoto ; si . 
; i merica Centrale e Mori 










pMecitudine. 
papresa Calzcleria Casa di Fena meschile alla “Giudscsa 


Ceslap e Ocesnia . . >. .°. 
Cn numero ‘sbparato; in 


TUTTI. GLI, ABBONATI, 


| pagando come;in passato. la quata d'abbonamento per un’ sol 
invece di $60 giornali all'anno, 'ne ticevorio "21 senza alcun 







Sia! 





Si prepara e s 


igi.in 






er 


chimico farmaci; ta Sandri 
Fagagna, 


Lu 




















li abbonati ennui avrango.in dono i numeri mensili della lodatissima VUE: ilbuotr 
(CENTO CITTÀ D'ITALIA. 
Inoltre gli abbonati antiui avrerino diritto ni seguonti DONI SEMI-GRATUITI: 


1° L'abbonamento det SECOLO I TI | 
abbomaninta dul Si LLUSTRATO della Domenica, pisgamdoto; per vin’ annata, If 
2° Una magnifica. 



























L'GUIDIGII 


ouesto e costantè 
x cteunmne sn; 18) 
‘Gotta articolare, R malato fece uso di ogn plicandosi 
Vino é Villole di Colchico, Litina, ecc., ma fra tutte le preparazioni "i facile rim cnpitate 
Hicace I il nere Laville, (Trattato della Gotta ; "ae Tata È n losign:fiuni Scrivere. affrane 
x i ca Y cando, ni LABURATORIO  ENDE 

S STRIALE, Milano, 

























IIC, ABBONATI 
trai e cioò invece 


cun gumoe 


:d 












riceyono dué, “ong 
all'anno ne rice 





Oe080004" 









gsos: 


PER INSERZIONI 


nella PATRIA DEL FRIULI 

































| FERRO -CHINA-BISLERI, 


|__ Liquore Stomatico MicastAiene Sovrano 
VOLETE* DIGERIA BENE 7? VOLETE LA SALUTE 7? 
) P BISLARI- ILARO 4 


o 






î egli da FRATELLI. “BRANCA di. MILANO 
Per annunci in III od in IV pagina si ; Fa = Recetnt ì 2 

farino' contratti‘ Specali ‘con, l’ Ammim 
strazione, tanto, se inserzione sia fer leduhto Susie Esponizi 







ACQUA no) 
DI, una volta sula, 0 per pù ‘volte. 3 Te. e 16 Universal di Parigi Nizza 3, A versa 188) 
Chi insemsie soltanto sulla Palrig del = : nes 7 rtsselto ‘1881 nr n i 1908 ni Dl 
p x A ni ‘enidea si 


i î 
Friuli; avrà un ribasso nel-prezzo. N. n 
Si accettano inserzioni ‘di articoli comu 


fa OCERA DMBRA 


da celebrità’ inediche " 





L'uso dei. Fernet-Branca è. 














































riconosciuta e dichiarata; -,y nicuti, necrologie, atti di ringraziamento, È " mandato per chi goffre febbri ia}é 
LA REGINA se non a prezzo anfecipalo daunirsi alla bila © sorprendanto azione dovrebi. 
DELLE ACQUE DA TAVOLA CIO 3 di Tini Tn Ogni famiglia farebbe bene 
lettera con cui si fa i’ ordisidzione. 25.09 do Papera gomposta 
,, ; È > Dai È si SO vi _ 
NEAR, COLOMBIANA | Peeg Sig. P. Bialeri. - filano 16111182. “Per. articoli di qualche lunghezza unire sabgena inesio e le acbolala U "aone 
Chie 26/4191. Sulie mosse per recarmia Roma, non voglio ta; i E Pacilkta la digestione, e so@mmamento anti: 
a seltoscitto 8° tteto di che | lasciar Milano senza mandarle una parola lire 10°come a conto. i sone soggetto 4 ‘quel’ malessere. prodotto iallo a 
ii NoCKKA {Umb) è un ottima | d'encemio pel spo FERRO:UHINA liquor Per necrologie; alli di ringraziamento, Atomnco, capogiri e 
pore i gradevi le, ute dal quale ebbe buonissimi sioni? VOL È ip a 3 — Moiti accreditati mi sl 
i otuma per ile È Garbonico, | tal. — Egi è veramente nn buon tonieo î° Scriverli netia! forma de’ dispacci tele- a Branca è altri amari soliti a pi tempo 1 o È facommodi i 
È un*acqua ndabila per | cOStiNeute. pete anemie, pelto debolezze vafici } ea: . f ran la cortifitati dl'ogteBità niedich 0 di Mentalpaîi:e Corpi Moral 
tavola è per l' nervose, corregge mito bene |’ inezzia del grafici, e calcolare centesimi cingite ‘per si Prezzo. sottigti ia grd: i 
Dott. ventricolo nel e digest oni stentate ed infine if |, la, È Esi 9 2 di 
logica al lo trovai giavevolissimo nelle convalescenze !f |" PAPO sigere suli” Etichettà fa'firma E i; _ 
do da lar.gho malattie, in ispeciai modo di febbri Î “Si acceltàno,a pagamento: postecipst»; se Quirdargi gulte Li im i . 


periouiche. Dott. Saglione Comm. €arlà 
Medico di 8/*M. il Re. 


| Viaggialore per Udini 






gli avvisi de' Municipj' è Uffici pubblici, 
se' pervenuti con ‘lettera-d’ Ufficio. 













